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La Posidonia (Posidonia oceanica) non è un'alga, non è un ri�uto, non è fonte 
di malattie e, anche se emana un odore caratteristico quando si trova deposi-
tata sulle spiagge, non produce sostanze tossiche e non è soggetta a putrefa-
zione. La Posidonia è una pianta superiore come le piante terrestri a noi più fa-
miliari. È una pianta molto antica, che si è adattata a vivere sui fondali marini 
circa 120 milioni di anni fa, è dotata di: foglie, fusto, radici, �ori e frutti (Fane-
rogama). Il fusto, chiamato rizoma, e le radici ancorano la pianta al substrato 
per l'assorbimento delle sostanze nutritive; i residui �brosi dei rizomi insieme 
alla sabbia, grazie all'azione rotatoria delle onde della risacca formano le 
egagropili, le comuni "palle di mare". I �ori sono gli organi per la riproduzione 
sessuale dai quali si sviluppano i frutti, le "olive di mare"; quando il frutto mar-
cisce libera i semi che, in presenza di condizioni ottimali, daranno origine a 
nuove piantine. I �ori si possono osservare solo sott'acqua, mentre i frutti, tra-
sportati dalle correnti, si possono vedere anche lungo le spiagge. Le praterie 
di Posidonia oceanica, con la loro presenza e integrità, sono un ottimo indica-
tore per determinare la qualità delle acque marino costiere in quanto sono 
molto sensibili alle perturbazioni naturali e  antropiche. Anticamente i cascami 
di Posidonia venivano utilizzati per le loro caratteristiche proprietà antisettiche.
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Perdita parziale e/o addirittura la scomparsa delle spiagge attraver-
so la regressione della battigia. Infatti, il sedimento intrappolato dai 
cascami di posidonia presenti nelle spiagge contengono circa il 
50% della sabbia. Attraverso questa funzione contribuiscono a man-
tenere inalterate e vive le spiagge. Possono essere considerate come 
le equivalenti delle foglie del sottobosco, una sorta di humus del 
mare. I cumuli di posidonia spiaggiata rappresentano quindi una ri-
sorsa strategica che non dovrebbe essere ignorata o contrastata. Esi-
stono delle regole ben precise per una gestione corretta della posi-
donia sulle spiagge nelle quali viene esplicitamente e de�nita e clas-
si�cata come un "non ri�uto". La sua presenza sulle spiagge spesso 
scoraggia i turisti e i fruitori di quel tratto di mare de�nendolo 
"sporco". Alcune amministrazioni tendono a rimuovere le banquette 
di posidonia dopo le richieste dei turisti per renderle più gradevoli e 
pulite, favorendo, per contro i fenomeni di erosione della costa.

La prateria si sviluppa prevalentemente su sabbia, colonizzando 
substrati rocciosi solo a ridosso della costa lungo il perimetro dell'I-
sola dei Cavoli e di Capo Boi, e intorno agli scogli di Santo Stefano 
e di Piscadeddus. La Posidonia oceanica e le sue praterie si possono 
osservare �no ai 40 m di profondità, segno di limpidità del nostro 
mare; infatti per la sua sensibilità alle variazioni ambientali è consi-
derata un ottimo indicatore biologico della qualità delle acque.

Cosa determina la rimozione dei cascami
della posidonia dalle spiagge?

Cosa determina la rimozione dei cascami
della posidonia dalle spiagge?

La Prateria a Posidonia oceanica
nell'Area Marina Protetta "Capo Carbonara"

Le praterie a posidonia sono in pericolo soprattutto a causa della 
pesca a strascico e dell'ancoraggio delle imbarcazioni, entrambe 
vietate nell'AMP "Capo Carbonara". Sono particolarmente protette 
dalle norme internazionali e nazionali.

Minacce per le praterie a posidonia

La Posidonia vive esclusivamente nei fondali del Mar Mediterra-
neo (endemica) e insieme alle sue praterie e ai cascami, foglie 
morte, che periodicamente si accumulano nelle spiagge, riveste 
una enorme importanza per la "salute" del mare e per la prote-
zione della costa dall'erosione. Infatti, oltre alle fondamentali fun-
zioni che la Posidonia svolge in mare come la produzione di os-
sigeno, stabilizzazione del substrato e ospitalità e rifugio per la 
vita di numerosi animali e vegetali, essa svolge importanti funzio-
ni anche a terra. Le funzioni a terra sono esplicate sia indiretta-
mente attraverso la funzione di "barriera" nei confronti delle cor-
renti, sia direttamente attraverso le foglie vecchie che, staccando-
si, vengono trasportate dalle correnti in spiaggia dove vanno a 
formare dei cumuli, a volte notevoli, chiamati banquettes. La Posi-
donia così accumulata assume il ruolo di protezione del litorale.


